
 VERBALE DEL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO
Adunanza del 22 Aprile 2021

Giorno 22 Aprile 2021, alle ore 15:30, si riunisce il Consiglio del Dipartimento di Scienze Matematiche e
Informatiche, Scienze Fisiche e Scienze della Terra, convocato a norma del Regolamento di Dipartimento,
del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali in modalità telematica”, emanato con
D.R. n. 751 del 11/03/2020 prot. n. 28705 e del D.R. 326/2021, per discutere e deliberare sui punti posti in
Odg, come di seguito riportati.  La riunione si svolge utilizzando la piattaforma digitale in uso all’Ateneo
denominata “Microsoft Teams”, alla quale si accede inserendo le proprie credenziali di Ateneo e seguendo le
istruzioni  riportate nella Guida operativa dedicata, resa disponibile ai componenti il Consiglio.

O r d i n e  d e l  G i o r n o
1. Comunicazioni del Direttore; 
2. Ratifica decreti; 
3. Parere su richieste contributi straordinari; 
4. Offerta formativa a.a. 2021/2022: affidamento carichi didattici; 
5. Dottorato di ricerca in Fisica XXXVII ciclo: piano delle attività didattiche; 

seduta riservata ai professori di prima e seconda fascia 

6. Chiamata ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b), L. n. 240/2010, SC
02/A2 - SSD FIS/02. 

O r d i n e  d e l  G i o r n o  a g g i u n t i v o
7. Autorizzazione stipula, rinnovo, ratifica e/o revoca convenzioni, contratti e accordi.

Di seguito viene riportato l’elenco dei componenti afferenti al Consiglio che hanno preso parte alla seduta
in modalità a distanza come sopra specificato. Sono altresì indicati i consiglieri assenti, che hanno o non
hanno giustificato la loro assenza:

N COGNOME NOME QUALIFICA PRESENTE ASSENTE
GIUSTIFICATO

ASSENTE

1. ANELLO GIOVANNI ORDINARIO X
2. BONANZINGA MADDALENA ORDINARIO X
3. CRUPI MARILENA ORDINARIO X
4. CUBIOTTI PAOLO ORDINARIO X
5. CURRO’ CARMELA ORDINARIO X
6. GIAQUINTA PAOLO ORDINARIO X
7. LO FARO GIOVANNI ORDINARIO X
8. MAGAZU’ SALVATORE ORDINARIO X
9. MAJOLINO DOMENICO ORDINARIO X

dalle h. 17:05
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10. MANGANARO NATALE ORDINARIO X
11. NERI FORTUNATO ORDINARIO X
12. NERI GIANCARLO ORDINARIO X
13. NUCCI MARIA CLARA ORDINARIO X
14. OLIVERI FRANCESCO ORDINARIO X
15. PALUMBO ANNUNZIATA ORDINARIO X
16. PATANE’ SALVATORE ORDINARIO X
17. RESTUCCIA LILIANA ORDINARIO X
18. SAIJA ROSALBA ORDINARIO X
19. SAVASTA SALVATORE ORDINARIO X
20. TORRISI LORENZO ORDINARIO X
21. VENUTI VALENTINA ORDINARIO X
22. VILLARI MASSIMO ORDINARIO X
23. BARBERA ELVIRA ASSOCIATO X
24. BRANCA CATERINA ASSOCIATO X
25. CAMMAROTO FILIPPO

DOMENICO
ASSOCIATO X

26. CARINI LUISA ASSOCIATO X
27. CONFORTO FIAMMETTA ASSOCIATO X
28. CONSOLO GIANCARLO ASSOCIATO X
29. D’ANGELO GIOVANNA ASSOCIATO X
30. DE SALVO MARIO ASSOCIATO X
31. DISTEFANO SALVATORE ASSOCIATO X
32. FAZIO ENZA ASSOCIATO X
33. FAZIO RICCARDO ASSOCIATO X
34. FINOCCHIO GIOVANNI ASSOCIATO X
35. MALESCIO GIANPIETRO ASSOCIATO X
36. MANDAGLIO GIUSEPPE ASSOCIATO X

37. MANDANICI ANDREA ASSOCIATO X
dalle h 15:45

38. MARRA ANTONELLA
CINZIA

ASSOCIATO X

39. MEZZASALMA ANGELA MARIA ASSOCIATO X

40. ORECCHIO BARBARA ASSOCIATO X
41. PRESTI DEBORA ASSOCIATO X
42. PRESTIPINO

GIARRITTA
SANTI ASSOCIATO X

43. PUCCIO LUIGIA ASSOCIATO X
44. RANDAZZO GIOVANNI ASSOCIATO X
45. ROGOLINO PATRIZIA ASSOCIATO X
46. SERGI ALESSANDRO ASSOCIATO X
47. SILIPIGNI LETTERIA ASSOCIATO X
48. SOMMA ROBERTA ASSOCIATO X



49. SPECIALE MARIA ASSOCIATO X
50. TRIFIRO’ ANTONIO ASSOCIATO X
51. TRIMARCHI MARINA ASSOCIATO X
52. TRIPODI ANTOINETTE ASSOCIATO X
53. UTANO ROSANNA ASSOCIATO X
54. WANDERLINGH ULDERICO ASSOCIATO X
55. CACCAMO MARIA TERESA RICERCATORE X
56. CARIDI FRANCESCO RICERCATORE X
57. CELESTI ANTONIO RICERCATORE X

dalle h 15:59

58. CONTI NIBALI VALERIA RICERCATORE X
59. CORSARO CARMELO RICERCATORE X
60. COSTA DINO RICERCATORE X
61. DI STEFANO OMAR RICERCATORE X
62. FAZIO MARIA RICERCATORE X

fino h 17:31

63. FEDERICO MAURO RICERCATORE X
64. FIUMARA GIACOMO RICERCATORE X
65. IMBESI MAURIZIO RICERCATORE X
66. JANNELLI ALESSANDRA RICERCATORE X
67. MUNAO’ GIANMARCO RICERCATORE X
68. NORDO GIORGIO RICERCATORE X
69. RENNA MARIA ROSARIA RICERCATORE X
70. STASSI ROBERTO RICERCATORE X
71. TOTARO CRISTINA RICERCATORE X
72. TRIPODO ALESSANDRO RICERCATORE X
73. VILASI LUCA RICERCATORE X
74. ZOCCALI MARIOSIMONE RICERCATORE X
75. GURGONE SERGIO Rap. DOTTORANDI/

ASSEGNISTI
X

76. PISTONE DANIELE Rap. DOTTORANDI/
ASSEGNISTI

X

77. ALBARINO EMANUELE RAPPR. STUDENTI X
78. ALBINI ALESSANDRO RAPPR. STUDENTI X
79. ALIBERTO MARY RAPPR. STUDENTI X
80. BONACCORSO ELISA RAPPR. STUDENTI X
81. CANNISTRACI DANILO RAPPR. STUDENTI X
82. FICARRA FEDERICA RAPPR. STUDENTI X
83. FRENI GABRIELE RAPPR. STUDENTI X
84. GALLETTA GABRIELE RAPPR. STUDENTI X
85. INFORTUNA EMANUELE RAPPR. STUDENTI X
86. LO PRESTI ANDREA RAPPR. STUDENTI X
87. POSTORINO ELENA RAPPR. STUDENTI X
88. RICEVUTO FRANCESCA RAPPR. STUDENTI X
89. SCANDURRA MANUEL RAPPR. STUDENTI X



90. COSIO EMANUELE RAPPR. PTA X
91. BARBERA GIROLAMO Segretario Amm. X

TOTALE (Presenti - Assenti giustificati - Assenti) 81 2 8

Presiede il Prof. Fortunato Neri, Direttore del Dipartimento, in collegamento telematico presso la Direzione
del Dipartimento.   Assume la funzione di segretario verbalizzante il  Dott.  Girolamo Barbera,  Segretario
Amm.vo. 
Sono altresì presenti per le attività di supporto amministrativo e tecnico alla Direzione nello svolgimento
dell’odierna seduta: la dott.ssa Silvana Interdonato, Responsabile U. Staff “Segreteria di Direzione”; il dott.
Francesco Barreca, Responsabile U.Op. “Ricerca”.
Il  Presidente,  constatato il  raggiungimento del  numero legale,  dichiara aperta la  seduta  e procede alla
trattazione dei punti posti in Odg. 

O M I S S I S

Punto 7 OdG aggiuntivo - Autorizzazione stipula, rinnovo, ratifica e/o revoca convenzioni, contratti e
accordi.
Il Direttore riferisce sulle distinte proposte formulate da docenti del Dipartimento.
a) Richiesta prot. n.  52994/2021 del dott. F. Caridi di stipula di un protocollo di intesa tra il Dipartimento e
l’Agenzia  Regionale  per  la  Protezione  dell’  Ambiente  della  Calabria  (ARPACal).  Dopo  aver  brevemente
riferito sui contenuti e le finalità della collaborazione da realizzare,  che non prevede oneri a carico del
Dipartimento, il Direttore cede la parola al docente proponente. Il dott. Caridi illustra la proposta finalizzata
a  favorire  la  collaborazione  scientifica  con  ARPACal,  in  materia  di  formazione  e  ricerca  su  ambienti
terrestri, per il raggiungimento dei fini comuni in ordine alla caratterizzazione chimico-fisica dei suddetti
ambienti. Le attività da realizzare nel periodo di vigenza dell’accordo (4 anni) si riferiscono ad un settore,
quello delle tematiche ambientali,  di  grande interesse ed è prevista anche la possibilità di una comune
partecipazione a progettualità, nell’ambito di bandi competitivi  a livello nazionale e/o internazionale.  Il
dott. Caridi evidenzia che presso le sedi dell’Agenzia si svolge un’intensa attività scientifica, con utilizzo di
strumentazioni di ultima generazione. Conclusa la relazione, il Direttore apre il dibattito tra i presenti. Si
registrano gli interventi di alcuni docenti: il prof. Federico, che chiede notizie sulla possibilità di utilizzo
delle strumentazioni ARPACal per lo svolgimento di investigazioni sul territorio messinese; la prof.ssa Saija
manifesta interesse per lo  svolgimento, presso sedi ARPACal, di tirocini da parte degli studenti del CdLM
Physics;  la  prof.ssa  Mezzasalma,  nella  sua  qualità  di  delegato  rettorale  per  il  “Job  Placement”  ritiene
opportuna la stipula di una convenzione generale tra Ateneo e ARPACal, per le esigenze didattiche degli
studenti.  Il dott. Caridi evidenzia la disponibilità ricevuta dai responsabili ARPACal in ordine all’utilizzo
delle strumentazioni e conferma che tra le attività previste dal protocollo figurano anche l’organizzazione
congiunta  di  seminari,  percorsi  di  alta  formazione  e  specializzazione,  scuole,  stages,  tirocini  pratico-
applicativi, moduli didattici e altre iniziativi similari.



Concluso il dibattito,  il  Direttore pone in votazione la proposta di stipula del protocollo di intesa tra il
Dipartimento e  ARPACal, il cui testo è riportato in allegato pt 7.a). Altresì, il Direttore rileva che, in caso di
delibera  favorevole,  la  proposta  dovrà  essere  esaminata  dagli  uffici  competenti  per  il  parere  e
l’approvazione degli Organi Accademici, ai sensi dell’art. 51 del vigente Regolamento generale di Ateneo. 
Il Consiglio, all’unanimità, approva la proposta di stipula del protocollo di intesa, il cui testo è riportato in
allegato pt 7.a).

O M I S S I S

Alle ore 18:03 non essendoci altri punti all’O.d.G., il Direttore dichiara conclusa la seduta, del che il presente
verbale letto ed approvato seduta stante per le parti immediatamente deliberative.

  F.to     Il Segretario verbalizzante F.to       Il Direttore
                 Dott. Girolamo Barbera                                                            Prof. Fortunato Neri

Il presente estratto si compone di n° 5 pagine a facciata singola ed è copia conforme all’originale
Il Segretario Amministrativo

Dott. Girolamo Barbera

Firmato digitalmente da
Girolamo Barbera
C = IT



PROTOCOLLO D’INTESA

TRA
il  Dipartimento  di  Scienze  Matematiche  e  Informatiche,  Scienze  Fisiche  e  Scienze  della  Terra 
dell’Università degli Studi di Messina (Dipartimento MIFT, per il seguito) con sede e domicilio 
fiscale in Messina (ME), Viale F. Stagno d’Alcontres, 31, Cod. Fiscale 80004070837, legalmente 
rappresentato dal Direttore, Prof. Fortunato Neri,

E

l’Agenzia  Regionale  per  la  Protezione  dell’Ambiente  della  Calabria  (di  seguito  denominata 
ARPACal) con sede e domicilio fiscale in Catanzaro Lido, viale Lungomare località Mosca, snc, 
Partita Iva n. 02352560797, agli effetti del presente atto rappresentato dal Direttore Generale, Dott. 
Domenico Pappaterra;

PREMESSO CHE:
 l’Università degli Studi di Messina, ai sensi dell’art. 3 dello Statuto: “... garantisce il libero  

esercizio delle attività didattiche e di ricerca scientifica e promuove il diritto allo studio,  
operando secondo i principi di democraticità, partecipazione, imparzialità, trasparenza ed  
efficienza”; ...organizza l’attività didattica e di ricerca, di base ed applicata, e ne favorisce  
lo sviluppo e la loro reciproca integrazione predisponendo i mezzi ed i servizi necessari;...  
assicura  l’autonomia  delle  strutture  preposte  all’esercizio  delle  attività  didattiche  e  di  
ricerca  scientifica;  garantisce  l’elaborazione,  l’innovazione,  il  trasferimento  e  la  
valorizzazione delle conoscenze a vantaggio dei singoli e della collettività, per favorire il  
progresso culturale, scientifico, economico e sociale...”;

 il Dipartimento MIFT dell’Università degli Studi di Messina,  istituito con D.R. n. 1477 del 
06/07/2015, ha come finalità lo sviluppo della cultura scientifica e dei processi formativi, ad 
ogni  livello,  nelle  aree  disciplinari  CUN 01  (Scienze  Matematiche  e  Informatiche), 02 
(Scienze Fisiche) e 04 (Scienze della Terra). Svolge attività di ricerca e didattica relative, tra 
l’altro, allo sviluppo di numerose metodologie fisiche di indagine sperimentale, coadiuvate altresì 
da approcci teorico/simulativi: nel campo dell’archeometria, dello studio e della diagnostica dei 
beni culturali, dello studio delle proprietà strutturali e dinamiche di sistemi di interesse biofisico 
con  particolare  attenzione  a  sistemi  drug-carrier;  nel  campo  della  fisica  applicata  a 
problematiche biomediche ed ambientali,  con particolare attenzione alla caratterizzazione ed 
identificazione di microplastiche quali principali cause di inquinamento dell’ambiente marino, 
nonché nello studio delle proprietà strutturali e dinamiche di sistemi a legame idrogeno; 

 ARPACal è  un  ente  strumentale  della  Regione  Calabria  dotato  di  personalità  giuridica 
pubblica, istituito con Legge Regionale n. 20 del 1999 che, ai sensi dell’art. 7, disciplina 
funzioni,  compiti  e  attività,  tra  cui   “…realizzare,  anche  in  collaborazione  con  altri  
organismi  ed  istituti  operanti  nel  settore,  iniziative  di  ricerca  applicata  sui  fenomeni  
dell'inquinamento e della meteoclimatologia, sulle condizioni generali dell'ambiente e di  
rischio per l'ambiente e per i cittadini, sulla forma di tutela degli ecosistemi”;

 la  Legge  n.  132/2016  “Istituzione  del  Sistema  nazionale  a  rete  per  la  protezione 
dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale”, di 
cui fanno parte anche le agenzie regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano 
per  la  protezione  dell'ambiente,  assegna  al  predetto  Sistema  nazionale  il  compito  di 
concorrere  “...al perseguimento degli obiettivi dello sviluppo sostenibile, della riduzione  
del consumo di suolo, della salvaguardia e della promozione della qualità dell'ambiente e  
della tutela delle  risorse naturali  e della  piena realizzazione del principio «chi  inquina  
paga», anche in relazione agli obiettivi nazionali e regionali di promozione della salute  
umana,  mediante  lo  svolgimento  delle  attivita'  tecnico-scientifiche  di  cui  alla  presente  
legge” (art. 1, comma 2). Ai fini del perseguimento delle finalità e dello svolgimento delle 
relative funzioni “…anche in forma associata tra loro e in concorso con gli altri soggetti  



operanti nel sistema della ricerca, l’ISPRA e le Agenzie partecipano e realizzano attività di  
ricerca e sperimentazione scientifica e tecnica” (art. 3, comma 2). Le funzioni ... possono  
essere  svolte,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica,  anche  mediante  
convenzioni stipulate con enti pubblici competenti del sistema della ricerca nazionale, come  
le università..., per l'acquisizione di specifiche conoscenze necessarie all'assolvimento dei  
propri compiti di prevenzione, controllo e monitoraggio dell'ambiente (art. 3, comma 3);

 ARPACal, presso il:
-  Servizio  Agenti  Fisici  del  Dipartimento  di  Reggio  Calabria,  svolge  attività  di 
ricerca  scientifica  mediante  strumentazione  in  grado  di  eseguire  analisi  di 
spettrometria  gamma,  alfa  e  beta  totale,  emanometria,  spettrometria  alfa  e 
scintillazione  liquida,  al  fine  di  determinare  la  concentrazione  di  attività  di 
radionuclidi  naturali  e  antropici  eventualmente  presenti  nelle  matrici  investigate, 
mediante  la  rilevazione  dell’energia  nucleare  in  eccesso  emessa  sotto  forma  di 
particelle e fotoni;
-  Servizio  Agenti  Fisici  del  Dipartimento  di  Catanzaro,  svolge  attività  di  ricerca 
scientifica nell’ambito della misurazione della concentrazione di attività di gas radon 
in ambienti indoor, nonché in acque destinate al consumo umano, mediante tecniche 
emanometriche  e  con  dosimetria  ad  elettrete.  Inoltre  si  occupa  di  misurazioni 
radiometriche in campo nell’area SIN del comune di Crotone;

 il Dipartimento MIFT e ARPACal intendono collaborare in relazione allo svolgimento di attività 
di formazione, ricerca e divulgazione nelle tematiche di comune interesse.

    SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1
(Premesse)

Le  premesse  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  e  si  intendono 
integralmente trascritte nel presente articolo.

Art. 2
(Oggetto)

Il presente accordo è finalizzato a:
 l’adozione  di  una  strategia  condivisa  e  l’attuazione  delle  azioni  necessarie  per  un  impiego 

efficace ed efficiente delle risorse, nell’ambito delle rispettive competenze;
 favorire  la  collaborazione  tra  il  Dipartimento  MIFT e ARPACal  in  materia  di  formazione  e 

ricerca su ambienti terrestri per il raggiungimento dei fini comuni in ordine alla caratterizzazione 
chimico-fisica dei suddetti ambienti;

 collaborare nelle varie fasi di eventuali processi di partecipazione a progettualità nell’ambito di 
bandi competitivi a livello nazionale e/o internazionale.

Art. 3
 (Strumenti per l’attuazione del Protocollo d’intesa)

Le  modalità  e  i  termini  sulla  base  dei  quali  attivare  il  rapporto  di  collaborazione  per  il  
raggiungimento degli obiettivi di cui al precedente art. 2 prevedono:

 nell’ambito  della  formazione,  l’organizzazione  congiunta  di  seminari,  percorsi  di  alta 
formazione e specializzazione, scuole, stages, tirocini pratico-applicativi, moduli didattici e 
altre iniziativi simili;

 nell’ambito della ricerca di base ed applicata, la realizzazione di studi e attività a carattere 
sperimentale, anche mediante attività di analisi congiunte sui campioni prelevati nell’ambito 
delle attività istituzionali obbligatorie; in presenza di dati di rilevante interesse scientifico, 
verranno  redatte  pubblicazioni  a  carattere  nazionale  e  internazionale  al  fine  della  loro 
divulgazione nell’ambito della comunità scientifica;



 nell’ambito  della  divulgazione  e  disseminazione  delle  tematiche  connesse  alla  tutela 
dell’ambiente, l’organizzazione congiunta di congressi, workshop e giornate di formazione e 
studio per contribuire alla più ampia diffusione di conoscenze ed esperienze;

 lo scambio di documentazione, opere, riviste, materiale pedagogico, esposizioni;
 lo scambio di docenti, ricercatori, tecnici e studenti;
 la  richiesta  di  finanziamenti  congiunti  ad  altri  organismi  nazionali  ed  internazionali  per 

progetti comuni nell’ambito della formazione e della ricerca;
 l’eventuale  partecipazione  a  partenariati,  previa  approvazione  dei  rispettivi  organi 

deliberativi, aventi lo scopo di avviare azione di ricerca nell’ambito della cooperazione con 
organizzazioni e istituzioni pubbliche.

Art. 4
(Durata e decorrenza del Protocollo d’intesa)

Il presente Protocollo d’intesa entra in vigore dalla data di sottoscrizione e ha durata di 4 anni a  
decorrere dalla sua entrata in vigore. 
Eventuali rinnovi o estensioni potranno essere concordati tra le Parti attraverso specifiche ulteriori 
convenzioni, previa delibera dei rispettivi organi competenti. 
E' espressamente escluso il rinnovo tacito.

Art. 5
(Riservatezza)

Fatta  salva  la  normativa  vigente  in  materia  di  accesso,  nonché  quella  relativa  alla  tutela  della 
privacy e sicurezza dei dati e delle informazioni nelle pubbliche amministrazioni, in mancanza di 
esplicita  disposizione  che  imponga  il  rispetto  dell’obbligo  di  riservatezza,  la  documentazione 
prodotta,  trasmessa  in  esecuzione  delle  attività  oggetto  del  presente  atto,  non  sarà  considerata 
riservata. 
Le Parti si impegnano a non portare a conoscenza di soggetti terzi notizie di carattere riservato 
riguardante  le  rispettive  organizzazioni  e  delle  quali  siano  venute  a  conoscenza  in  forza  della 
presente collaborazione.

Art. 6
(Responsabili del Protocollo) 

Il Dipartimento MIFT indica come proprio referente generale il Dott. Francesco Caridi, ricercatore 
del SSD FIS/07. L’ARPACal indica come proprio referente generale il Direttore Scientifico, Dott. 
Michelangelo  Iannone.  La  sostituzione  o  delega  dei  responsabili  del  presente  Protocollo  potrà 
avvenire per iniziativa di ciascuna Parte tramite comunicazione scritta da inviare all'altra Parte.

Art. 7
 (Recesso)

Le Parti possono recedere unilateralmente dal presente Protocollo d’intesa mediante comunicazione 
scritta da effettuarsi, con preavviso di almeno 30 giorni, tramite  posta elettronica certificata.
Il recesso unilaterale ha effetto per l'avvenire e non incide sulla parte di accordo già eseguito. 
In caso di recesso unilaterale, le Parti concordano di portare a conclusione le attività in corso di 
svolgimento.

Art. 8
 (Risultati dell’attività)

Le Parti s’impegnano, ciascuna per i propri rapporti di competenza, ad assicurare che tutti i soggetti 
coinvolti  nelle attività oggetto della presente convenzione dichiarino espressamente la reciproca 
collaborazione nelle pubblicazioni scientifiche e ne diano adeguato risalto in tutte le comunicazioni 
verso l’esterno. 



Le Parti valutano insieme, sulla base degli effettivi apporti, l'opportunità di procedere al deposito di 
eventuali brevetti concernenti i risultati o le invenzioni frutto della presente collaborazione, fermi 
restando i diritti riconosciuti dalla legge agli inventori.

Nell’ipotesi  in  cui  lo  svolgimento  congiunto  di  ricerche  di  comune  interesse  porti  a  risultati 
suscettibili di protezione ai sensi delle leggi sulla proprietà intellettuale, il regime dei risultati sarà  
quello  della  comproprietà  in  pari  quota,  salvo  si  possa  stabilire  una  diversa  ripartizione  della 
titolarità. Appositi accordi tra le Parti disciplineranno nel dettaglio gli aspetti inerenti la titolarità e i 
relativi diritti patrimoniali.

Art. 9
 (Sicurezza e Coperture assicurative)

Il  personale  di  ciascuna  Parte,  che  si  rechi  presso  le  sedi  di  una  delle  parti  della  presente 
convenzione, per l’esecuzione di attività congiunte di collaborazione, è tenuto ad uniformarsi alle 
normative ed ai regolamenti vigenti nell’Ente ospitante, in materia disciplinare, di sicurezza e di 
protezione sanitaria. 
Altresì, le Parti garantiscono reciprocamente che i propri dipendenti o collaboratori impegnati nello 
svolgimento delle attività connesse con la presente convenzione siano in regola con le coperture 
assicurative previste dalla vigente normativa. 
Le  Parti,  anche tramite  i  rispettivi  uffici  competenti  in  materia  di  prevenzione e  protezione,  si 
scambiano reciproche informazioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori circa le attività 
oggetto del presente protocollo.
Le Parti assumono tutti gli oneri relativi all'applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro per le attività che si svolgono nei rispettivi locali.
Le  Parti  s’impegnano,  ciascuna  per  quanto  di  propria  competenza,  ad  integrare  le  coperture 
assicurative di cui  al  precedente comma 2 con quelle ulteriori  che si  rendessero eventualmente 
necessarie in relazione alle particolari esigenze poste dalle specifiche attività che verranno di volta 
in volta realizzate, previa verifica di sostenibilità finanziaria.

Art. 10
(Spese ed oneri fiscali)

Il Protocollo non comporta per il Dipartimento MIFT e per l’ARPACal alcun onere finanziario, né 
obblighi d’altra natura. Non vi sono costi a carico di ARPACal neppure in termini di attività analiti-
che e di campionamento rese dalla stessa, poiché sovrapponibili ad attività istituzionali da effettuare 
obbligatoriamente.  In  questi  termini  non  vi  sono  oneri  né  conflitto  con  le  attività  istituzionali 
dell’Agenzia.  Ciascuna parte si farà carico di eventuali oneri e spese per le attività di rispettiva 
competenza. Per il Dipartimento MIFT ogni eventuale spesa ritenuta necessaria dal proprio referen-
te, per lo svolgimento delle attività della presente convenzione, dovrà graverà su fondi di pertinenza 
dei gruppi di ricerca coinvolti.

Art. 11
(Domicilio e comunicazioni)

Ai fini e per tutti gli effetti del presente Protocollo d’intesa, le Parti eleggono il proprio domicilio: 
- il Dipartimento MIFT in Messina (ME), Viale F. Stagno d’Alcontres, 31;
- l’ARPACal in Catanzaro Lido, viale Lungomare località Mosca, snc.

Tutte le comunicazioni tra le Parti devono essere inviate ai seguenti indirizzi di posta elettronica:

 per il Dipartimento MIFT dipartimento.mift@pec.unime.it
 per ARPACal direzionegenerale@pec.arpacalabria.it

Le  Parti  si  impegnano  reciprocamente  a  comunicare,  tempestivamente,  eventuali  successive 
modifiche degli indirizzi di posta come sopra indicati.

mailto:dipartimento.mift@pec.unime.it


Art. 12
(Trattamento dati personali)

Le Parti prendono atto che i rispettivi dati personali, relativi al presente Protocollo, saranno trattati 
per le finalità proprie del rapporto convenzionale secondo le disposizioni del  Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 - Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati Personali (RGPD)  e del Decreto Legislativo n. 196/2003 - Codice in materia di  
protezione dei dati personali (così come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 del 10 Agosto 2018). 
Per quanto riferito alla comunicazione e diffusione dei dati personali, le Parti si riservano di prestare 
il proprio consenso di volta in volta negli specifici atti esecutivi, esplicitando soggetti ed ambiti 
interessati.  

Art. 13
(Controversie)

Le  Parti  concordano  di  definire  amichevolmente  qualsiasi  vertenza  che  possa  nascere 
dall’interpretazione  o esecuzione della  presente  convenzione.  Nel  caso in  cui  non sia  possibile 
raggiungere in questo modo alcuna intesa, le Parti potranno adire l’Autorità giudiziaria competente 
per legge.

Art. 14
(Sottoscrizione, Registrazione ed Imposta di bollo)

Il presente Protocollo, sottoscritto dalla Parti nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 15, comma 
2-bis, L. n. 241/1990 è da considerarsi soggetto a registrazione solo in caso d’uso. Le spese relative 
all’eventuale registrazione sono a carico della parte che la richiede.
La presente convenzione è soggetta all’imposta di bollo a carico del Dipartimento MIFT, che verrà 
assolta in modo virtuale dall’Università degli Studi di Messina, giusta autorizzazione dell’Agenzia 
delle Entrate di Messina n. 67760 del 2010.

             ARPACal      Dipartimento MIFT
      Il Direttore Generale                                                                             Il Direttore
Dott. Domenico Pappaterra                                                                   Prof. Fortunato Neri
                                                            


